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VIESTE NELL'ULTIMO ANNO SI SONO REGISTRATE ANCHE 12 RAPINE CHE HANNO FRUTTATO UN BOTTINO SUPERIORE A MEZZO MILIONE DI EURO. IL DUPLICE OMICIDIO PISCOPO 

roga e racket, gli affari del clan 
La Dda: Situazione allarmante, la «batteria» Notarangelo legata ai Libergolis 

Vico 
Nuovo summit 

antimafia 
a line mese 

SS V i c o ­ T o r n e r a n n o , h a n n o 
d e t t o d i e s i r i p r e s e n t e r a n n o 
e n o n c e r t o per far sen t i re 
s e m p l i c e m e n t e l a l o r o p r e ­
s e n z a e q u e l l a d e l l o s ta to in 
u n ter r i tor io f e r i to , m a p e r f a ­
re i l p u n t o del la s i tuaz ione , 
u n a s intesi s u q u a n t o n e l frat­ ' 

• V I E S T E . Furti di armi, rapine; incendi, 

danneggiamenti esplosioni, in lim idazioni. 

estorsioni. Poi il salto di qualità di stampo 

mafioso' 1) duplice omicidio dei fralrili Gio­

vanni e Martino Piscopo. rapiti e uccisi il 

18 novembre e rinvenuti carbonizzati dopo 

dieci giorni. L'organizzazione criminale 

operante a Vieste ­ rimarca in une nota la 

Direzione distrettuale antimafia ­ ha rag­

giunto nel 2010 numeri davvero impressio­

nanti. «Vieste, località turistica con una 

popolazione di poccmeno dl.l4mila abi­

tanti, è diventato» l'allarme della Dda «uno 

del centri più in teressati dal fenomeno della 

criminalità organizzata. П clan sempre più 

emergente della zona; i Notarangelo. ha un 

controllo totale :M':tkritorio; operato in 

nomee percento d à più pericoloso clan 

malioso del GargànofSuéllo dei Libergolis.•' 

Un'accoppiata (riòlararigeloVLibergblìs)­' 

che rende le тп inacce e ie richieste estersive 

decisamente più consistenti sul piano crl­

. minale». La Dda fa pariate! numeri per dar 

conto dell'emergenza "nell'ultimo armo il 

clan sarebbe stato responsabile ­ diretta­

mente о tramite delinquenti comunque le­

gati ai Notarangelo ­ di numerosi fatti de­

linquenziali nel solo territorio di Vieste; 5 

t e m p o sarà fa t to . T o r n e r a n n o 
A n t o n i o Laudat i p r o c u r a t o r e 
d is t re t tua le a n t i m a f i a e i l s o t ­
t o s e g r e t a r i o ag l i interni A l f r e ­
do M a n t o v a n o e s i s p e r a n o n 
so lo per la p r e s s d 'at to di u n a 
m a f i a f e r o c e sul G a r g a n o 0 di 
assunt i d e i t i p o « G r u p p i c r i ­
m i n a l i s t a n n o a l l u n g a n d o fa 
m a n i sul t u r i s m o delta m o n ­
t a g n a de ! s o l e e in p a r t i c o l a r e 
sulla p e r l a v i e s t a n a » ; h fa l r ' 
s u m m i t a n t i m a f i a d i V i c o è ia ; 
i l p r o c u r a t o r e baresè­s ia . 
l ' espor tante d i g o v e r n o f o r t e ­
m e n t e dec is i a n o n a b b a s s a * 
re la g u a r d i a su q u a n t o s t a 
a c c a d e n d o v o r r a n n o r i s u l t a t i , ; 
c h e ne l f r a t t e m p o i g r u p p i r i r 
ves t iga t i v i s t a n n o p r o v a n d o . 
a d a r e . La v i ta d e i Pis 'copo 
nel le loro s f a c c e t t a t u r e più"" ;.. 
r e m o t e , e v e n t u a l i a g g a n c i . 
c o n m o n d i c r i m i n a l i , s p q i j .>•' 
lat i tanti q u e l m o n d o c h e 
M a n t o v a n o h a c h i a m a t o m o ­
na gr ig ia» , i n t e n d e n d o per.­
z o n a g r ig i3 a n c h e q u e l l ' a f a ­ V 
scia a f f l a n e he g a iato ri che,' ..7 
c o l l a b o r a a f f i n c h è c o s t o r o vi­, 
v a n o al la m a c c h i aVP'r i m a '• 
N a t a l e i^unqiifé'^ióinVj.oyo ver­ 1 . 
t i c e arvtimafià.semprè^cia 
q u e s t e par t ì , E chissà c h e ne l 
f r a t t e m p o c o n s g o r g h i g u a l ­
c h e al tra ver i tà sui b a r b a r i g l i ' : 
V ies te . . . nS-

Bxtli di armi (3 lucili da cacci!). I pistola, 5 

carabine, oltre 2TX) cartucce); 1S rapine che 

hanno fruttato mezzo milione di euro in 

contanti, assegni e gioielli;! incendi dl'auto 

(compresa quella del comandante dei vigili 

urbani); 5 atti intimidatori (soprattutto nel 

confronti di strutture turistiche e impren­

ditori); 4 incendi boschivi; un incendio nella 

discarica cittadina, iterla Dda «sono racket 

delle estorsioni e traffico e spàccio di droga 

le due attività più proficue della malavita 

organizzata di Vieste che fruttano su' clan ' 

milioni e milioni di euro. Particolarmente 

violenti gli esponenti del clan* come dimo­

strano le modalità del duplice omicidio Pi­

scopo: anche nelle rapine le vittime sono 

stale malmenate con calci e pugni o colpite; ­

­ con ¡1 calcio depapistóll'Mbi'aòce verbali e 

bombe carta davanti agli esercii comffier 

" ciali sono le pratiche, più usate per^Hitl--

morlre gli imprenditori, iri fhodopàrticr/:. 

lare turistici, della zona». La Dda rimarca' 

infine che u zz agosto, proprio fra Vieste e 

Peschici fu scoperta dai carabinieri «una 

delle più grandi piantagioni di marijuana: 

un'area demaniale di BOOmetri quadrati con 

arbusti airi fino a quattro metri e del peso 

complessivo di una tonnellata». r.t 

VIESTE 

I fratelli Giovanni (in 
nlto) e Mardno 
Piscopo e la carcassa 
(Tento el cui interno 
sono stati trovati i loro 
corui caTboniaari 

VIESTE CONVINTI CHE CI SIA QUALCOSA CHE ANCORA SFUGGE NEI LOBO RAPPORTI CON PERSONAGGI DI SPESSO DELIA MAFIA GARGAJJiCA 

Investigatori a caccia delle verità nascoste 

al setaccio la vita di Giovanni e Martino Piscopo 
FflAU CISCO ШГГС 

* VIESTE. Si sta scavando nella vita dei due fratelli 

Piscopo alla ricerca del movente che ha portato alla 

morte, con inequivocabili modalità mafiose, dei due 

imprenditori viestanii cui resti sono stati rinvenuti 

il 28 novembre scorso, a dieci giórni dalla sparizione, 

sulla radura di Posto Telegrafo al confine Ira i ter­

ritori di Peschici e Vieste. L'attenzione degli inqui­

renti è concentrata sul perchè siano stati rapili. 

Perché, ragiona chi conduce le indagini, se volevano 

farli fuori, lo avrebbero potuto fare direttamente 

quella mattinata stéssa sulla strada. Quindi i killer 

avevano necessita di prenderli. Perché! Andavano 

alla ricerca (fórse) di qualche preziosa informazione, 

per c*ù nulla viela che i due siano stati sottoposti ad 

un tenibile interrogatorio prima ili essere uccisi e 

dati alle fiamme. Ma quale informazioni e che tipo d i 

informazioni volevano 1 killer? E' unodei tanti fronti 

aperti al vaglio degli inquirenti, che su questo ver­

sanie pere vogliono vederci chiaro None un caso per 

esemplo che nel summit di­Vico del Gargano dell 'al­

tro ieri, il sottosegretario Mantovano, abbia aperto la 

conferenza stampa proprio annunciando che "al­

zeremo l'attenzione sulta zona grigia perche un la­

titante può trovare nfiigìq iffim villaggio turistico". 

Lo stesso sottosegretario ha poi aggiunto che era 

considerazione di carattere generale e che non era 

affatto da collegare al duplice omicidio. Ma al di là 

delle spiegazioni di Mantovano, resta però che l'an­

nuncio sul monitoraggio della zona grigia, ha al­

iertotooltrtniisiua gli operatori t a s t i c i di Vieste l 

quali stanno Vivendo ore di inquietùdine nel cercare 

di capire quàlelettiùa aWàll'ultimóevento di cro­

naca nera che ha scosso là città, "regina del turismo 

garganico". "Ce l'hanno­con noi oppure .riguarda 

qualche questione che Figliatila solo i Piscopo" il 

dilemma.'­E per la prima volta, a riprova, che il ­

momento è delicato, ricorrorioaD'àtioiiiiiàto: '"Nièn¬ 

te nomi, per favore. Paura no. ma una grande in­" 

Quietudine, quella s i Preferiamo pertanto Testare in 

silenzio, osservare 11 corso delle indàgini ila parte di • 

carabinieri e magistrali. Oggi qualsiasi panila po­

trebbe essere fuorvianto. d s i amo dati questa linea. 

A maggior ragione dopo l'incontro con Laudati a 

Vico del Gargano (una delegazione ha incontrato il 

procuratore ndr)". Resta così un clima teso in città: 

qualcuno pronuncia la parola paura, salvo poi ag­

grapparsi ad un "comunque bisogna reagire, spe­

rando che tutto il paese di­ i r i n m , . ­ . 

mostri compattezza, come 

del resto ha auspicato lo 

stesso Mantovano", D ri­

schio è quello di continua­

re a disperdere in mille ri­

voli 1 propri sforzi e com­

portamenti non capendo 

che òggi è'l'ora del "rutti 

uniti contro una minaccia 

che mina il vìvere civile e 

democratico". Vieste non 

più tordi di un mesa fa 

nell'in contro con Manto­

vano; sempre lui, qualche risposta l'aveva cala: si 

presentarono in 250. gli operatori turistici, al con­

vegno organiziato da!] 'associ a; :one ;in!iracket. 

PESCHICI J! iri ingoio 

r ™ del Gargano deij'al­ ( « h h 
^ e s s e r e ^ . ^ 
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